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Intitolazione 

dell’Istituto 

comprensivo 

Federico Sacco

■ FOSSANO. Da oggi in poi sarà uffi-
cialmente l’Istituto Comprensivo Federico 
Sacco. È infatti prevista per stamattina, 
mercoledì 5 giugno alle 9,30 la cerimo-
nia di intitolazione dell’istituto compren-
sivo diretto da Patrizia Dalmasso (inizial-
mente conosciuto come Comprensivo B) 
che comprende Fossano e Genola e che 
ora porterà il nome dell’illustre geologo e 
paleontologo fossanese. La cerimonia si terrà presso la scuola 
di piazza Picco.

Rimpatriata per gli animatori

dell’Estate ragazzi salesiana

■ FOSSANO. La Famiglia salesiana organizza una mega 
rimpatriata di tutti gli animatori che nel corso degli anni hanno 
contribuito alla realizzazione dell’Estate ragazzi salesiana 
di Fossano, partendo dal lontano 1981 fino al 2010. Martedì 
18 giugno dalle 18,30 alle 19,30 accoglienza; ore 19,30 cena 
condivisa dove ognuno porterà un piatto da spartire con gli 
altri. Dove? Cortile dell’Istituto salesiano di Fossano. Gli ani-
matori dell’Estate ragazzi 2019 prepareranno i tavoli mentre 
i Salesiani contribuiranno con le stoviglie, le bibite e un gelato 
per tutti a fine cena. Per informazioni e per confermare la 
presenza mandare un messaggio a Paolino Mellano al numero 
338.4518416 con scritto nome e cognome.

Campi a Strepeis, le iscrizioni

si raccolgono allo Spirito Santo

■ FOSSANO. 

Continuano le 
iscrizioni per i 
campi di Stre-
peis presso la 
segreteria del-
la parrocchia 
dello Spirito 
Santo (lunedì 
e  mercoledì 
dalle 15,30 alle 
19,30 e venerdì 
dalle 9 alle 12). 
Limite ultimo per le iscrizioni: entro il quindicesimo 
giorno precedente la partenza di ogni campo (dopo la 
scadenza non è assicurata la partecipazione). Informazioni 
presso l’ufficio parrocchiale, tel. 0172.242833. Ecco le date 
dei campi: giovedì 13 - lunedì 17 giugno: 2ª e 3ª Superiore 
- Salice - Duomo - San Filippo; mercoledì 19-26 giugno: 2ª 
e 3ª Superiore - Spirito Santo; giovedì 27 giugno - 4 luglio: 
1ª Superiore; 5-7 luglio: week-end famiglie; martedì 9-16 
luglio: 3ª Media; mercoledì 17-24 luglio: 4ª e 5ª Superiore; 
domenica 21 luglio: festa della Casa alpina; giovedì 25 - 
domenica 28 luglio: campo Giovani; lunedì 29 - mercoledì 
31 luglio: campo Giovani. 1-4 agosto: Acr. Soggiorno per 
le famiglie: la casa alpina di Strepeis offre anche la possi-
bilità a famiglie e adulti di fare un soggiorno nelle stanze 
dell’ala appositamente dedicata alle famiglie. Per ulteriori 
informazioni e per saperne di più sulla disponibilità di stanze 
telefonare al 338.9913320.

FOSSANO. Come annun-
ciato sui numeri scorsi de la 
Fedeltà alcuni studenti del 
Vallauri di Fossano (4ª       B 
Informatica) sono stati a Roma 
nell’aula del Senato in occa-
sione della premiazione del 
concorso nazionale dedicato 
alla Costituzione. Pubblichia-
mo di seguito una riflessione 

dell’insegnante che li ha ac-
compagnati in questo progetto.

Era febbraio, quando abbia-
mo iniziato a lavorare al con-
corso  “Dalle aule parlamentari 
alle aule di scuola” promosso 
dal Senato della Repubblica, in 
collaborazione con la Camera 
dei Deputati e il Miur.

Volevamo dare alle lezioni 
di educazione civica una veste 
diversa, volevamo che i ragaz-
zi sentissero la Costituzione 
non come una serie di norme 
da studiare, ma quale cuore 
pulsante nato dalla storia del 
popolo italiano. Dovevamo ren-
derli protagonisti del percorso 
formativo di cittadinanza, per 

richiamare l’attenzione sull’at-
tualità e fecondità dei valo-
ri liberali e democratici che 
ispirarono i Padri e le Madri 
Costituenti, e che sono evidenti 
nei Principi fondamentali.

La risposta dei ragazzi è sta-
ta immediata: studio approfon-
dito intrecciato a creatività, 
entusiasmo e abilità tecniche 
hanno dato vita al progetto 
“Italo, robusta Costituzione 
e sani principi”.

 Dalla creazione dei disegni, 
alla stesura della sceneggiatu-
ra, il piccolo Italo, settimana 
dopo settimana, assumeva per-
sonalità, si animava sul suo 
tappeto volante in un viaggio 
alla scoperta dei primi 12 arti-
coli della Carta costituzionale.

Lunedì 27 maggio, Italo 
è volato con l’Iis “Giancarlo 
Vallauri” di Fossano nell’aula 
del Senato della Repubblica, 
insignito del premio “Marta 
Genovie De Vita” per l’uso 
delle tecnologie informatiche 

nelle scuole.
Sedere con gli studenti 

nell’aula legislativa di palazzo 
Madama è stato per tutti noi 
motivo di orgoglio e di soddi-
sfazione.

Portare i ragazzi dentro le 
istituzioni è un modo per farli 
sentire partecipi e protagoni-
sti, tessuto vivo di una trama 
che ci accomuna, in cui ritro-
viamo le nostre radici, quei 
valori condivisi che ci fanno 
sentire “Popolo”.

La scuola non può essere solo 
deposito di sapere critico, ma 
deve anche contribuire a far 
nascere senso di appartenenza, 
di solidarietà, di comunità e, 
nella sua missione educati-
va, rientra la formazione di 
cittadini consapevoli e attivi, 
capaci di essere protagonisti 
della vita democratica.

Questo è successo lunedì 
scorso a Roma, nell’aula del 
Senato della Repubblica: 200 
ragazze e ragazzi, provenienti 

da tante regioni d’Italia, han-
no condiviso i progetti realiz-
zati nelle loro scuole, legati 
allo studio e all’analisi della 
Costituzione italiana, intesa 
come patrimonio di principi e 
valori che unisce la comunità 
di cui facciamo parte.

L’emozione nelle loro voci, 
la serietà dei loro interventi 
e la passione con cui i giovani 
si sono espressi contagiava-
no tutti i presenti e facevano 
risuonare nell’aula lo stesso 
sogno dei Padri Costituenti, 
un sogno di fiducia nel futuro, 
costruito su quei principi di 
legalità, merito, democrazia 
e libertà che abbiamo rice-
vuto in eredità e che siamo 
chiamati a difendere, affinché 
il sogno possa continuare e 
continuare…

Una giornata davvero par-
ticolare, che bello poter dire: 
c’eravamo anche noi, la 4ª B 
Inf., il Vallauri, la città!

Mirella Vatasso

Dal Vallauri... 
a Palazzo Madama

■ RICEVIAMO & PUBBLICHIAMO

FOSSANO. Quest’anno 
gli studenti delle quarte A e 
B liceo dell’Istituto “Vallauri” 
hanno lavorato su un tema 
molto attuale, l’immigrazio-
ne. L’argomento occupa la 
cronaca quotidiana dei no-
stri media e divide l’opinione 
pubblica tra chi è favorevole 
all’accoglienza e chi, invece, le 
si oppone. Eppure, un tempo 
neanche tanto lontano, anche 
gli italiani sono stati costretti 
a migrare altrove. Ed è proprio 
a questo proposito che gli stu-
denti hanno affrontato il tema 
dell’immigrazione di ieri e di 
oggi attraverso la lettura di 
due libri dello scrittore Enzo 
Barnabà: “Morte agli italiani. 
Il massacro di Aigues-mortes” 
e “Il passo della morte”. In 
seguito, è stata organizzata, 
dalle insegnanti che hanno se-
guito tale progetto, una visita 
d’istruzione a Ventimiglia che 
coinvolgesse maggiormente gli 
studenti tramite un confronto 
con lo scrittore dei testi su cui 
hanno lavorato.

Barnabà ha accolto le due 
classi in una stradina della 
piccola cittadella di Grimal-
di, dove il mare si fonde con 

il cielo, lasciando tutti a boc-
ca aperta. Il confronto è av-
venuto in una saletta dove 
gli studenti, dopo una breve 
introduzione dello scrittore, 
hanno potuto approfondire le 
proprie curiosità tramite una 
serie di domande. 

Molti libri di Barnabà par-
lano di immigrazione. Egli, 
infatti, ha precisato che questo 
fenomeno gli è sempre sta-
to particolarmente a cuore, 
“come se gli scorresse nel san-
gue”. Affascinato dalle diver-
se culture, quella italiana e 
quella francese, dalla Sicilia 
si è trasferito a Grimaldi, al 
confine tra questi due Stati. 
Essendo uno storico, ha fatica-
to a rispondere alle domande 
riguardanti la politica attua-
le, in quanto pensa che la sua 
sia un’opinione come tante, 
preferendo approfondire la 

parte dedicata ai fatti oggetto 
della sua ricerca. I ragazzi e 
le insegnanti, Laura Burdese 
e Michela Caranta, insieme 
all’autore hanno parlato di 
quanto è stato ed è diffuso il 
fenomeno dei “passeur”, della 
complessità riscontrata nel 
trovare attendibili fonti per 
raccontare il massacro di Ai-
gues-mortes, fatto storico che 
poche volte viene ricordato. I 
giornali del tempo non sempre 
erano affidabili, come anche 
le testimonianze orali prove-
nienti da amici o parenti dei 
diretti interessati.

Nella seconda parte della 
mattinata si è parlato del Pas-
so della morte, il sentiero che i 
migranti attraversano di notte 
per poter andare in Francia, 
rischiando la vita. Si incam-
minano solitamente con un 
paio di infradito non adatte 

per questi sentieri tortuosi di 
montagna, ed essendo al buio 
e non conoscendo la strada, il 
rischio di morire e precipitare 
in un burrone aumenta. Dal 
lato opposto di questo sentiero 
si incontra il Passo del para-
diso, come per indicare che se 
si cade, si muore.

Anche i ragazzi hanno visto 
l’inizio del Passo della morte 
e a soli 500 metri da loro c’è 
la celebre casa dove gli im-
migrati, arrivando stanchi, 
si cambiano lasciando tracce 
del loro passaggio: spazzolini, 
giochi per bambini, crocifissi… 
Qui i migranti indossano abi-
ti “europei”, in modo da dare 
meno nell’occhio una volta in 
Francia. Proprio all’inizio di 
questo sentiero, memoria dei 
morti, ma anche e soprattutto 
di sofferenze umane e lacrime, 
l’incontro è terminato.

Alcune classi del “Vallauri” in visita a Ventimiglia

Aigues mortes, il passo della morte 
e l’incontro con Enzo Barnabà

FOSSANO. Cinquanta-
quattro anni, tanto coraggio 
e una missione: l’ospitalità. È 
questa la storia di Delia Buo-
nomo, la barista ventimigliese 
proprietaria del bar Hobbit, 
noto da tre anni a questa 
parte come il “bar degli im-
migrati”. La sua storia inizia 
nella torrida estate del 2015, 
quando, durante una mat-
tinata di festa che lasciava 
trasparire una città deserta, 
Delia vede sul marciapiede, 
nei pressi del suo esercizio, 
alcune donne di colore con i 
rispettivi bambini, impotenti 
di fronte all’afa estiva.

Tale scena fa sorgere in lei 
l’obbligo morale di aiutare e 
soccorrere sconfiggendo il pre-
giudizio nel modo più semplice 
possibile: offre loro gratuita-
mente i croissant avanzati 
della giornata, un pasto caldo 
e un riparo.

La voce non tarda a diffon-
dersi. Unico luogo in città a 
non applicare maggiorazione 
per le persone di colore, il lo-
cale viene presto ribattezzato 
come “bar dei migranti”. “Ho 

una famiglia da mantenere, 
un affitto da pagare, ma mi 
rimane un cuore” è ciò che la 
signora risponde a chi le chie-
de se ha intenzione di portare 
avanti questo progetto.

I servizi offerti da questa 
eroina dei giorni nostri non 
consistono solo in vivande e 
simili: ai ragazzi viene con-
cesso di ricaricare i propri 
cellulari e di collegarsi ad 
internet, gesti all’apparenza 
banali, ma che non lo sono per 
coloro che, lontano da casa, 
non hanno alcun modo di co-
municare con i propri cari. Le 
difficoltà non mancano, Delia, 
da ormai 3 anni in balia dei 
creditori, fatica a stare dietro 
a tutte le spese. A questo si 
somma l’abbandono del bar 
da parte dei clienti di sempre 
che, proprio nel momento di 
necessità, hanno scelto una 
via diversa dalla solidarietà.

“Lo rifarei? Si!” afferma la 

proprietaria, confermando che 
la sua è una voce fuori coro 
tra gli abitanti della zona. “Di 
storie ce ne sarebbero tante” 
conclude Delia, che tra un 
sorriso e due chiacchiere, è 
stata disponibile a raccontare 
e raccontarsi alle due quarte 
del liceo Scientifico Scienze ap-

plicate del “Vallauri”, le quali 
hanno avuto modo di sentire in 
prima persona cosa vuol dire 
migrare per chi questa realtà 
la vive ogni giorno, un caffè 
alla volta.

Pietro Acchiardi, Gia-
como Olivero, 

Filippo Origlia

Studenti del Vallauri incontrano Delia Buonomo, proprietaria del bar Hobbit a Ventimiglia

Un caffè al “bar degli immigrati”

Ritorna il parco Robinson

■ FOSSANO. L’associazione l’Arcipelago propone per questa 
estate, oltre alla tradizionale Estate ragazzi per i bambini 
della Primaria, anche un’attività rivolta ai ragazzi delle scuole 
medie: il parco Robinson 2.0. L’intento è riscoprire lo spirito 
dell’allora parco Robinson (i genitori degli attuali ragazzi lo 
ricorderanno come un bellissimo parco “avventura”). Si pro-
pone un’Estate ragazzi nel parco del Santuario di Cussanio 
con attività prevalentemente all’aperto puntando molto su: 
natura, ambiente e attività fisica. I ragazzi potranno vivere 
esperienze in cascina, gite in bicicletta, percorsi natura, oltre 
naturalmente alla piscina e… alla necessaria attenzione ai 
compiti delle vacanze. Per informazioni info@larcipelago.
it, www.larcipelago.it.
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